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Al «Prater» (e in diretta alla TV: ore 17,30) 

OGGI AUSTRIA - ITALIA 
Gli azzurri in campo senza Riva che 
sarà sostituito da Boninsegna - Non 
sono esclùse altre novità durante la 
partita (un «contentino» a Juliano?) 

A gassano del Grappa, dopo le quattro vette, Eddy controlla e batte gli altri «big» della classifica 

Merckx alla riscossa: ^nce il «t^pone» 
e Ipoteca il trionfo di oggi a Milano 

/ A l l e spalle della maglia rosa si sono classificati nell'ordine Moser, Gimondi, «Tisfa» Baronchelli, Conti e Fuente; Dei «grandi» mancava solo Battagljn giunto 
dodicesimo a 3 '02" - Merckx: « Gimondi avrebbe vinto H Giro se non avesse perso troppo tempo nella tappa a cronometro» - Oggi l'ultima galoppata (257 km) 
verso Milano: il vantaggio della maglia rosa è piccolo (12") ma con tutta proba bilità assisteremo a una «tappa di trasferimento» in onore del grande Meitkx 

V: unico azzurro 
prima 

Non è tuttavia da escludere la possibilità di un'«amichevole» a Stoccarda 
Dal nostro inviato > 

VIENNA, 7 
Dall'aeroporto Bari Giusto di 

Pisa ha preso avvio stama­
ne l'avventura mondiale de­
gli azzurri. Un avvio trava­
gliato perché la nazionale az­
zurra è arrivata con oltre 
un'ora e mezzo di ritardo a 
iVenna ove domani giocherà 
l'unica amichevole pre-mon­
diale. 

A proposito • della decisione 
di limitare a questo solo in­
contro il collaudo premondia­
le della squadra molto si è 
discusso e tutt'ora si discu­
te. Per tutti quelli, e non 
sono pochi, che sostengono 
la necessità di una prepara-1 zione più sostenuta e più « ve-
ra» dal punto di vista pra­
tico e che avrebbero quindi 
voluto una serie di partite ad 
alto livello, giusto sul metro 
di quel che stan facendo le 
nostre avversarle più accre­
ditate, per trovare via via 11 
giusto rodaggio, c'è Valcareg-

.gì, che. Invece, sostiene l'inu­
tilità di sforzi prolungati che 
potrebbero al limite, portar­
ci «còtti» o comunque in 
condizione di pericoloso « sur­
menage » agli incontri « che 
contano», e che in omaggio 
appunto à queste sue teorie 
ha chiesto ed ottenuto di de­
pennare dal programma il 
match di Zagabria con la Ju­
goslavia. 

Ovvio, a prescindere dalla 
opportunità o meno di « can­
cellare questa ultima parti­
ta che avrebbe effettivamen­
te potuto rivelarsi più impe­
gnativa del lecito, che la ve­
rità sta come sempre nel giu­

sto mezzo: si è esagerato ne­
gli ozil dorati di Appiano pri­
ma e di Coverciano poi, si sa­
rebbe davvero rischiata, con 
una preparazione troppo pe­
sante ed una attività eccessi­
vamente intensa, di «brucia­
re» quel poco che ancora re­
sta nei nostri baldi giovanot­
ti usciti tutti, non va dimen­
ticato dalle fatiche del cam­
pionato chi più chi meno sul­
le ginocchia. 

Quel che è fatto è comun­
que fatto e non è adesso il 
caso di dissertarci sopra. Se 
questa con l'Austria è l'uni­
ca partita in programma 
(Valcareggi ha lasciato inten­
dere l'eventualità di un in­
contro da allestire a Stoccar­
da ma, per il. momento; è 
giusto ancora allo stato di 
eventualità) vediamo di af­
frontarla con idee chiare e 

scopi precisi, procurando di ca­
varne il meglio quanto ad in­
dicazioni di ogni ordine e ti­
po. Non saranno è certo no­
vanta minuti a dire grandi 
cose o a chiarire grosse no­
vità, ma non c'è dubbio che 
possono per molti versi servi­
re. Lo stesso infortunio di Ri­
va, se si vuole, potrebbe an­
che non venir tutto per nuo­
cere. Intanto si sa che la 
contrattura alla coscia slnl-

- stra è cosa di poco conto e 
che quindi ogni allarme è In 
tal senso scongiurato, ragion 
per cui si potranno provare, 
come si dice, sul velluto, so­
luzioni di alternativa che pos­
sano al caso (e chi vuole fac­
cia pure 1 debiti scongiuri) 
prescindere dal bombardiere 
sardo. . ', 

. Valcareggi ha già ufficlal-

Sedici squadre alle portò di .Monaco 

• o • cazione 
della « complicità » 

«Ho famiglia in Cile: là 
mia situazione non mi per­
mette di parlare di poli­
tica». Cosi Elias Figueroa, 
avvicinato a Porto Alegre 
da un giornalista prima di 
partire per l'Europa. Il for­
te difensore cileno, che gio­
ca in Brasile, si era e-
spresso con - dissenso dopo 
la decisione della FIFA di 
qualificare la sua naziona­
le senza concedere il cam­
po neutro per la partita 
con l'URSS. E* la testimo­
nianza - del • clima pesante 
che regna attorno ai gio­
catori al momento di par­
tire per l'avventura mon­
diale: non aprir bocca su 
Suanto è accaduto o acca-

e ancora dopo il colpo di 
stato fascista. -

E' forse superfluo ricor­
dare come il Cile sia sta­
to ammesso alla fase fi­
nale, dopo il legittimo ri­
fiuto degli atleti e dei di­
rigenti sovietici. Per Pi-
nochet e la sua Giunta la 
partita di ritorno con la 
URSS, decisiva ai fini del­
la qualificazione, si doveva 

giocare a Santiago, per di­
mostrare • che « tutto era • 
tranquillo e pacifico ». 1 -
sovietici si rifiutarono di 
avallare i piani dei gólpi- '• 
sti: non si poteva giocare -
in uno stadio-lager. . . 
' L'avallo venne invece dal­

l'ottusità- reazionaria di 
Rous ed Havelange. dalla . 
FIFA dunque, .che decretò 
l'eliminazione • a tavolino ' 
dell'URSS che pure, per 
dimostrare di non aver nul­
la contro i calciatori cile­
ni incolpevoli dei massa­
cri. aveva proposto il cam­
po neutro. 

Il Cile sarà dunque a Mo­
naco. I suoi giocatori. 
costretti ^ alla deplorevole • 
messinscena (il gol -nella 
porta vuota, la sera della 
partita disertata dall'UR­
SS) sono anch'essi delle 
vittime, usate da ' un regi­
me del terrore. -, 

La formazione-tipo: Oli-
vares; Machuca. Figueroa: 
Arias., Rodriguez.' Valdez, 
Castro. Caszely; Ahumada. 
Veliz. Farias. . 

La lista dei 22 ^ 
Portieri: Olivares,- Vaitelo* e Net; difensori: Macaucs, Caline*. 
Quintane, Figueroa, Cornale», Carda • Arias; centrocampisti: 
Rodrisnex, Poe*. Lara, Yavar. Valdez e Reonoso; attaccanti: 
Casrely, Ahumada. Castro, Crisosto, Veli* e Farias. 

I precedenti mondiali 
1930: eliminato nel ««arti dall'Argentina; 19S<h eliminato nei 
quarti da Spagna t Ingfiiltem; 1962: terzo, partendo la 
Jntoslavia (1-0); 19«C: eliminato negli ottavi con l'Italia da 
URSS e Corea del Nord. OoalHkaxiooe *74: dopo aver eliminato 
Il Perù in tre incontri (2-0, 0-2, 2-1) e arer pareggiato 0-0 a 
Mosca, ha vinto per « forfait » il ritomo. Fa porte del primo 

a Monaco con le dna Germanie e l'Aastria. . 

totocalcio 

Ascoli-Parma 
Aveilino-Atalanta 
Bari-Patermo 
Brindisi-Novara 
Catanzaro-Arezzo 

. Perugia Reggina 
Reggiana-Como 
Spal-Brcscla 
Ternano-Taranto 
Varese Catania 
Padova-Triestina 
Acireale-Cosenza 
Pescara-Lacca 

1 
1 x 
1 x 
1 
1 x 
1 
1 1 1 
1 
1 
1 
1 .. 
1 x 
1 x 2 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 x 
x 1 
2 2 
1 x 
X X ", 
2 1 s 

2 
1 
x 1 1 
2 1 x 
x 
X 

Così in- campo 
AUSTRIA 

Rettensteiner 
Eigenstiller 

Strasse 
Kreuz 

Horvath 
Kriess 

.Ho f f 
Daxbacher 

Krankl 
. . Sterin 

Jara 
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: ITALIA 

'vzoff • ' ; • 
Spinosi. 
Facchelti 
BenetH 
Morini 

. Burgnich 

^Mazzola 
' Capello ,. 
Chinaglia 

• RI vera 

. Bonlnsegna 

ARBITRO: Delqcour (Belgio) ; 
TV e RADIO: in diretta dalle 17,30 ora italiana 

mente annunciato, stamane a 
conclusione dell'ultimo allena­
mento subito prima del tra­
sferimento : Coverciano - Pi­
sa, che la maglia di Riva 
l'indosserà al Prater Boninse-
gna, ma ha detto anche che 
una delle sostituzioni previste 
durante il match riguarderà 
le « punte » lasciando pure in­
tendere, specificamente, che 
Anastasi, dovrebbe nel secon­
do tempo rilevare Chinaglia. 
' Come si è detto una parti­
ta sola, e men che meno mez­
za, non pub bastare ad of­
frire indicazioni chiare, ma 
posto il problema, - può già 
servire nelle sue linee di mas­
sima, ad impostarlo. Dipen­
desse da Riva, per la verità 
non se ne farebbe mente 
perchè Riva al Prater, vor­
rebbe giocare; ma per nes­
suna cosa al mondo 1 medi­
ci accetteranno la responsabi­
lità di un aleatorio e perico­
loso ricupero a in' extremis ». 

"' Per quanto riguarda le altre 
sostituzioni (gli austriaci pa­
re si siano limitati ad ac­
cordarne tre, massimo quat­
tro, perchè — dicono — di 
una partita di calcio si trat­
ta e non di hockey) è scon­
tato che una riguarderà la 
difesa, e segnatamente il ruo­
lo di stopper. Non è però 
detto che Valcareggi si limiti 
ad una staffetta Morinl-Bellu-
gi pura e semplice; da cer­
te mezze frasi che il C.T. si 
è lasciato sfuggire sembre­
rebbe anzi che possa essere 
senz'altro esclusa. La Ipotesi 
più probabile è a questo mo­
mento quella di uno Spinosi 
terzino di centroarea, un Wil­
son al caso «libero» e Bur­
gnich terzino sull'uomo. Una 
altra, infine, nient'affatto ar­
dita e quindi possibile, preve­
de, Pacchetti stopper e Saba-
dinl fluttuante sull'aout» vi­
sto che (Argentina e Polonia 
sono gli esempi più diretti e 
immediati) ci attendono av­
versari con l'ala cosiddetta 
tattica. .- . 

Il terzo possibile esperimen­
to, e il quarto se ì cambi 
concessi saranno tanti, - ri­
guarderà a questo punto il 
centrocampo. Si era parlato 
di Causio, prima riserva uffi­
ciale e di Mazzola e di Rive­
ra e dunque candidato a so­
stituire l'uno o l'altro, si era 
sussurrato anche senza mol­
ta convinzione ma con qual­
che fondamento logico, di Re 
Cecroni per 45* nei panni 
eventuali di Capello, ma og­
gi come oggi pensiamo che 
uno spezzone di partita sarà 
quasi sicuramente riservato 
a Juliano. Non foss'altro che 
per una specie di «embras-
sons-nous» dopo i noti fatti 
di ieri l'altro. 
• E sul «caso Juliano» tra pa­
rentesi, è giusto l'esempio più 
clamoroso di quanto possano 
essere utili certe «atmosfe­
re » artatamente create e psi­
cologicamente imposte con 
molto rigore ma ben scarso 
buon senso: nemmeno la bo­
nomia di Valcareggi, la di­
plomazia di Carrara, e quel 
certo fascino di Allodi basta­
no più a certi limiti, a far 
da coperchio. Chi è destina­

to a sostituire comunque Ju­
liano forse nemmeno Valca­
reggi per il momento lo sa. 
Si vedrà domani, forse Ad­
dirittura negli spogliatoi del 
Prater. 

Per quanto riguarda ' gli 
austriaci non si sa molto, ma 

si sa, quanto meno, la forma­
zione. Questa: Rettensteiner; 
Eigenstiller, Strasse; Kreuz, 
Horvath, Kriess; Hoff, Dax­
bacher, Krankl, stering, Ja­
ra. Dove Kriess è lo stopper, 

Horvath il libero e ovviamen­
te il celebre Hoff (celebre 
non foss'altro per . avere 
rotto una ~ gamba a Ri­
va) un'ala soltanto di maglia 
sul campo farà in pratica da 
mastino al nostro attaccante 
che si rivelerà più pericoloso. 

Detto che l'arbitro sarà il 
belga Delecourt, che il match 
inlzierà alle 16,30 locali (17,30 
italiane) e che sarà teletra­
smesso in diretta in Italia, 
non ci pare di dover aggiun­
gere altro. A domani dunque. 

, Bruno Panzera 

Santin 
i . . . . . . . . . 

al Torino 
, ..-.'.••'• -, >; ,: MILANO. 7 

Sfumato per la Lazio l'ingaflgto 
di Santini: il difensore della Samp 
è atato Infatti ingessiate dal To­
rino In cambio di milioni «de l ­
l'attaccante Prunecchi che la socie­
tà granata ha prelevato dalla Ter­
nana (dando come contropartita 

• Vernacchia e Fossati). Sempre il 
Torino ha poi ingaggiato Garritano, 
mentre la Lazio ora sembra in trat­
tative per Galdlolo (Fiorentina). In­
fine è stata smentita la voce di un 
eventuale scambio Jullano-Mazzola 
tra Inter e Napoli. 

Dal nostro invitto 
BASSANO DEL GRAPPA,' 7 

Il cinquantasettesimo Giro 
d'Italia passerà alla storia 
per una infinità di motivi: 
per la sua appassionante in­
certezza, per il suo tracola­
to severo, troppo carico di 
dislivelli, di insidie, di tra­
bocchetti e di tranelli, e pro­
prio ieri sera Roberto Pog­
giali (un corridore che è alla 
sua dodicesima esperiènza) 
mi diceva: «non sono mai 
andato a letto così stanco e 
con tanti pensieri per l'indo-
Manin. , 

Gli altri motivi li elenche­
remo in sede di consuntivo: 
il supersfruttamento del ci­
clista rimane comunque al 
centro del discorso, il fatto 
che il Giro danneggia il Tour 
e viceversa è ormai noto e 
arcinoto perchè salvo pochis­
sime eccezioni non esistono 
più uomini capaci di disputa­
re ambedue le competizioni, 
e cosi avremo un'estate vuo­
ta, mentre con opportuni ac­
corgimenti, con una revisione 
del calendario, con un po' di 
buonsenso da parte di Torria-
nl e di Levitar, con dirigen­
ti diversi, capaci e non in­
collati al cadreghino solo dal­
l'ambizione, le cose andreb­
bero meglio, cento volte me­
glio. 

Facciamo un Giro d'Europa 
toh, oppure riduciamo Giro e 
Tour a due settimane di gara 
(da 20 giornate siamo passa­
ti a 22: è il colmo), muo-
viamoci, vediamo i problemi 
sotto l'aspetto generale, scuo­
tiamo l'UCI, cambiamo pre­
sidente e cortigiani, altrimen­
ti la baracca si sfascerà. 

E' anche il Giro delle le­
vatacce. Dopo le fatiche delle 
Tre Cime di Lavaredo, sta­
mane i ciclisti si sono alza­
ti alle cinque, hanno mangia­
to e chiesto subito pillole per 
aiutare la digestione perchè 
alle otto è cominciata la cor­
sa che praticamente ha mes­
so fine all'avventura per la 
maglia rosa. E il cronista de­
ve spiegare come è andata 

La riunione d i ieri sera al Palasport 

contro Mei Dennis 
Vito Antuofermo ha con­

quistato ieri sera 11 suo se­
condo successo romano supe­
rando ai punti Mei Dennis. 
E' stata quella dell'«oriun­
do» una vittoria tirata e sof­
ferta, conquistata al termi­
ne 'di dieci riprese combat­
tute sul filo dell'alto ritmo. 
E proprio grazie al ritmo ve­
locissimo imposto al match, 
Vito ha potuto . spuntarla su 
un avversario più tecnico e 
veloce, che ha avuto l'unico 
torto di non aver saputo (o 
potuto) imporre la distanza 
nonostante la maggiore mo­
bilità. > .•-• • .»" 

Si comincia con Siracusa-
Caredda. • Dopo tre riprese 
molto combattute, nella quar­
ta Caredda, colpito duro al­
lo stomaco, si inginocchia e 
all'«otto» si arrende.-
• Dura all'inizio anche la bat­
taglia tra Jacopucci e Menkhi 
poi il match si sgonfia. Alla 
sesta ripresa l'epilogo: Menkhi 
accusa un destro, l'arbitro lo 
conta ma il pugile non è 
d'accordo e se ne toma al 
suo angolo abbandonando la 
lotta. 
• Subito dopo Antonio Ca­
stellini. «tricolore» dei su-
per-welters •• affronta ' il fran­
cese Parrà, già vincitore di 
Mario Romersi. L'italiano cer­
ca di guadagnare la media 
distanza per far valere la 
sua potenza: a volte ci rie­
sce altre no, ma il prezzo 
che deve pagare è sempre 
alto perché Parrà sul piano 
della qualità e del mestiere 
lo supera. Alla distanza l'ita­
liano sempre aggressivo rie­
sce a spuntarla sia pure con 
ristretto, ma valido, margine 
di punti. E* stata quella di 
Castellini la vittoria della po­
tenza, della volontà, della gio­
ventù su un avversario cer­
tamente più esperto ma an­
che più stanco per l'intensa 
attività svolta negli ultimi 
tempi. 

Ed eccoci al * clou ». An-
toofermo-Dennis. Veloce sul­
le gambe, buon schermitore, 
esperto e scaltro Dennis fi­
gura bene nelle prime ripre­
se, ma il ritmo imposto da 
Antuofermo è infernale e i 
suol colpi sono pesanti: k> 
spettacolo è buono fino alla 
guinta ripesa, - ma durerà? 

•iuscirà Dennis ha tenere l'al­
to ritmo imposto dall' « oriun­
do » e ad assorbire il suo 
incessante «lavoro» al cor-r e i duri colpi al viso? 

Antuofermo potrà continua­

re a spendere tante energie? 
La chiave del match è tut­

ta qui. La sesta ripresa è 
dura e equilibrata ma Antuo­
fermo ha uno splendido ri­
torno. Combattutissime le ul-
tile due riprese con Dennis 
leggermente in difficoltà nel 
finale. Successo di Antuofer­
mo, un. successo di misura, 
giusto tutto sommato ma che 
certamente lascia un po' di 
amaro in bocca a Melvin 
Dennis. -: . •--.•• 

Dei tre giudici uno si è 
pronunciato per il pari, gli 
altri due per Antuofermo, 
rispettivamente ' con uno e 
due punti a vantaggio . del­
l' « oriundo ». - • .-> .- —-̂  

Nel J « sotto clou » - l'altro 
« oriundo » Miguel Castellini 
affronta quel Roy Me Miilan 
che qualche tempo fa sullo 
stesso ring dell'Ero fece su­
dare Tony Licata. Buon pic­
chiatore e formidabile tem­
pista Castellini ha menato 
la danza a lungo interrotto 
solo a tratti da fantasiose 
a sortite» di Me Millàn, ap­

parso ben lontano dal bel pu­
gile visto con Licata. Castel-
Uni è da rivedere ma per ora 
lasciamo stare Monzon. Car­
los è un'altra cosa. 

Nell'ultimo match della se­
rata Di Iorio ha battuto Ro­
driguez ai punti in otto ri­
prese. 

Enrico Venturi 

Festa sportiva 

a Nuova Magliana 
Al termine dell'attività spor­

tiva per la stagione 1973-74 (che 
ha interessato più di 400 gio­
vani) il Comitato di zona UISP 
di Nuova Magliana. ha orga­
nizzato per oggi alle ore 19 
una manifestazione durante la 
quale verranno premiati tutti i 
ragazzi che hanno partecipato 
alle varie attività agonistiche e 
formative. 

. - . .- -;- -,- —• **• '**' 
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Il profilo altlmefrlco dell'odierna ultima tappa 

esattamente la penultima pro­
va, deve fornire i dettagli del­
la Mlsurìna-Bassano del Grap 
pa svoltasi nel regno delle 
Dolomiti. 

Dunque, dopo una notte di 
' pioggia, un mattino di sole 
e di musica (suona la banda 
degli alpini) in una cornice 
più da ammirare che da de­
scrivere, e rotto i nastri della 
ventunesima prova, le prime 
note riguardano il Falzarego 
dove la fila si spezza imme­
diatamente ad opera di Mer­
ckx, degli spagnoli, di Tista 
Baronchelli, Battaglin e com­
pagnia. In cima, Merckx pre­
cede Perfetto, Santambrogio, 
Conti, Baronchelli ed altri tre­
dici elementi fra i quali Gi­
mondi, Battaglin e Fuente, 
una pattuglia accreditata di 
55" sul gruppetto di Petters-
son, De Vlaeminck e Panlzza 
e di l'30" sul plotoncino dì 
Bitossi e Moser. E giù a pic­
co verso Cencenighe, il pae­
se che annuncia la scalata 
del Valles. . 

La discesa riunisce un buon 
numero di inseguitori. E il 
Valles? Sul Valles agiscono 
AJa e Lopez Carril (due scu­
dieri di Fuente) i quali svet­
tano con 50" su Merckx, Con­
ti, Baronchelli, 55" su Gi­
mondi, Fuente e soci, 3'25" 
su Bortolotto ed oltre 5' sul 
gruppo di Bitossi e Moser. 
Da rilevare che Baronchelli 
è l'unico uomo di alta clas­
sifica che non gode dell'ap­
poggio di un compagno di 
squadra, E il Rolle? Sul Rol-
le, tira i remi in barca Lo­
pez Carril e avanza Lacca­
no, mentre Merckx zittisce 
Fuente. La terza montagna è 
di Lazcano; a 30" Aja, a l'IO" 
il drappello di Merckx, Gi­
mondi, e Baronchelli. Poi una 
discesa che non finisce più, 
una discesa di 50 chilometri, 
per Intenderci. -

Nella discesa intervallata da 
tratti di pianura, guadagna ter­
reno Lazcano e via via re­
cuperano, s'agganciano alla 
pattuglia di Merckx molti cor­
ridori, a cominciare da Mo­
ser, ? De Vlaeminck, Petter-
son, Riccomi, Rodriguez e 
Bortolotto. Intanto Lazcano i-
nizia il Monte - Grappa con 
tre minuti nei confronti di 
Moser e Santambrogio, staf­
fette di un gruppo che pre­
sto di schiuma, si sbriciola 
perché il Monte Grappa è 
proprio una brutta gatta da 
pelare. ~. • • • 

Il Monte Grappa misura 24 
chilometri di cui 10 6U fon­
do sterrato, - o pressappoco 
(ghiaietto). Lazcano molla, i-
dem Battaglin, e avanzano 
Moser e Santambrogio, quin­
di scatta a ripetizione Fuente 
che prende il largo e s'av­
vantaggia di : 1' su un pac­
chetto di una dozzina d'uomi­
ni che strada facendo regi­
strerà vari cedimenti (Lopez 
Carril, Panizza, Perfetto, San­
tambrogio, Moser e Conti, ad 

esempio) e intanto Fuente van­
ta 10" sul terzetto Merckx 
Gimondi-Baronchelli. 
- La quarta arrampicata è un 
cunicolo di macchine io sosta 
e di folla. Fuente è stanco. 
Fuente che gode di 2*25", sul 
culmine vede scendere in di­
scesa il suo margine a 30". 
E rinviene Conti, rinviene (nel 
tuffo su Bassano del Grappa) 

Ginocchi che 

scricchiolano 

Ogni sera i giornalisti cono­
scono attraverso il bollettino 
sanitario gli interventi volanti 
cui è chiamato il medico del 
Giro, e dovessimo fare una sta­
tistica sui vari soccorsi, con-
cludeivmmo . che la maggio­
ranza ' dei corridori soffre • di 
mialgie, tendiniti e artralgie: 
in parole povere si tratta di 
ginocchi che.'scricchiolano. 

L'ordine d'arrivo 
1) Eddy Merckx die compie 1 

km. 194 ia ore 6.00'OS" raoaìa 
km. 31.610; 2) Francesco Moser, 
3) Cintone!, 4) GM. Raroncneili, 
5) Costi, 0) Focate tatti col rasa­
vo al Mtului, 7 ) HoaaracMs a 
r i 2"; S) Lopez Carril s.t.; 9) 
Da VlaataiiKk a 3'02n; 10) Roiri-
«oex s-t.; 11) CaMoa «.t.; 13) Set-
tattili sx ; 13) Coloojho a 3*1 • " ; 
14) Perfetto s.t-; 15) Paaixn a 
7'4»"; 1») UriteaMa a »'4«"; 
17) Seala-atoilu a 11'01": 1») 
Aia a 11 "SS"! 1») Iemale»». 20) 
Caaarini, 21) Rkcoaii. 22) Roca, 
23) roaaiali, 24) Rortototto, 25) 
Rifossi, 2C) Zea ara, 27) Cavalcan­
ti . 2 t ) Marte*, 29) Focas, 30) 
Schiave*, 31) Motta. 32) Miao, 
ratti col teiao «1 AJa. 

La classifica generale 
1) Merckx ia or* 10«.3«'54"; 

2) ReroacaoHl C.R. a 12"j 3) Cl-
aaoaél a 33"; 4) Cesiti a 2'14", 
5) rasala a 3'32ni C) ReMaann 

a 4'12"; 7) Moser a 6'17"; S) 
Lopez Carril a 10'2*", 9) Ritossi 
a 16*05"; 10) Ptotcrssoàa 17*0«"j 
11) Da Vlaeaaiack a 13*2«"; 12) 
Paisà a 20'4»"; 12) IloaaiethU 
a 20*55"; 14) IfrieasvKa a 22* 
a 1 2 ' V 1 5 ) Rkcasai a 23'29n; 
16) Lazcaao a 24'29"; 17) CaWos 
a 25'54"; 1») Poetiean a 2C'3Cn; 
19) Perfetto a 23*01"; 20) Pot-
«iali • 30'33": 21) Cavalcanti a 
41*20"; 22) SenUa*ie*ia a 4 1 ' 
35"; 23) Mori a 40*35"; 24) Mot­
ta a 47*33"; 25) Pack* a 47*33"; 
26) Moneti a 53*11"; 27) Za-
kero a 1.2*29"; 20) Ceaxalss U-
nnres a 1.3*27"; 29) Ciatiani'a 
1.5*44"; 30) Schiavon a 1.5*52". 

G.P. della Montagna 
CLASSIFICA FINALE 

1) faeate ponti 510; 2) Mertlw 
330; 3) Laccano 230-, 4) Perfetto 
160; 5} Raranchein 120; 6) Con­
ti 100; 7) III Inaiane Rilessi Lopru 
Carril 90; 10) Aia 70; 11) Giavon-
fi 50; 12) Panlsa 40; 13) Rott-
iera-Motta 30; 15) RaMaatia-Poa-
ajan-lanlemkroaie 20; 1») Maser. 

Moser, s'arrende Fuente e di 
conseguenza abbiamo una di­
sputa a sei sull'anello della 
pista in cemento. 

E chi vince? All'ingresso 
del velodromo conduce Baron­
chelli seguito da Merckx e 
Gimondi. Il belga è superato 
da Gimondi, ma è una mos­
sa per salire, scendere e lan­
ciarsi, una mossa da pistard 
che Merckx mette a segno 
con un successo netto, e nel 
«finish», il bergamasco è 
scavalcato anche da Moser. Il 
primo degli staccati è Hou-
brecht (2'12"). Battaglin ac­
cusa 3'02", Panizza 7'49", Bi­
tossi (disturbi intestinali) ir 
25", e perciò cambiamenti In 
classifica alle spalle di Mer­
ckx, Baronchelli e Gimondi. 

Edoardo Merckx, saluta la 
folla dando l'impressione di 
essersi tolto un incubo, e di­
chiara: «Ho commesso un so­
lo errore in questo Giro, quel­
lo di non cambiere bicicletta 
sul monte Generoso. Devo ri­
conoscere che se Gimondi fos­
se andato meglio a cronome-K 
irò, probabilmente sarebbe 
giunto a Milano in rosa. Per 
la prima volta oggi mi sono 
sentito il vero Merckx in ri­
ferimento al 74, ovviamente. 

• M E R C K X 

Baronchelli? Ha vent'anni e 
la stoffa del grande campio­
ne». ». - -

Tista Baronchelli commen­
ta: a Sul Grappa ho provaio 
e riprovato nel tentativo di 
togliere Merckx dalla ruota, 
ma era un Merckx eccezio­
nale, imbattibile ». . 

Gimondi fa eco a Baron­
chelli, e si stupisce Fuente: 
a Come ho potuto perdere due 
minuti in un paio di chilo­
metri?». 

Domani, da Bassano del 
Grappa a Milano, l'ultima pa­
gina dell'avvincente romanzo 
ciclistico, n vantaggio di Mer­
ckx è piccolo, ma con tutta 
probabilità sarà una lunga 
marcia di trasferimento, una 
cavalcata di 237 chilometri in 
onore del vincitore. E il Vigo-
relli toglierà la muffa per fe­
steggiare Edoardo, ma anche 
Baronchelli, anche Gimondi, 
la giovane e la vecchia guar­
dia del ciclismo italiano. 

g. s. 

I passaggi 
sui Colli 

FALZAREGO (m. 2105) : 1) 
Merckx punti 50; 2) Perfetto 30; 
3) Santarnbronio 20. 

PASSO VALLES (m. 2033): 1) 
Afa ponti 50; 2) Lopez Carril 30; 
3) Merckx 20. 

PASSO ROLLE (m. 970): 1) 
Laccano ponti 30; 2) A[n 20; 3) 
Merckx 10, 

MONTE GRAPPA (ai. 1775): 
1) Foente 50; 2) Merckx 30; 3) 
Reronchefli GM. 20. 

Baronchelli, 

Gimondi, Fuente... 

Il Giro dei 
«se» e dei «ma» 

Dal nostro inviato 
BASSANO DEL GRAPPA, 7 

' E così per dodici secondi, 
equivalenti ad un vantaggio 
di trecento-quattrocento me­
tri, Edoardo Merckx, siglerà 
domani il suo quinto trionfo 
nel Giro d'Italia eguagliando 
Alfredo Binda e Fausto Cop­
pi nel libro d'oro della corsa 
per la maglia rosa. E' un Giro 
che non voleva disputare, che 
ha vinto d'un soffio dopo aver 
rischiato di perderlo. Poteva 
perderlo oggi sulle Dolomiti, 
ma oggi Merckx era in.palla, 
era sicuro, autoritario, imbat­
tibile, come hanno sottolinea­
to Tista Baronchelli e Gimon­
di dopo avergli tastato il pol­
so in varie riprese. Uri Merckx 
che ha controllato Fuente e 
compagni, un Merckx vinci­
tore di tappa in bellezza. 

Certo, Merckx non si era 
mai imposto in una prova a 
tappe con un vantaggio tanto 
esiguo, e forse per il gigante 
è cominciata la fase calante, 
un fatto che non deve mera­
vigliare considerando quanto 
ha dato e ottenuto questo ma­
gnifico campione che nulla ha 
lesinato anche quando pote­
va lesinare. E' pure un Merckx 
giunto al Giro dopo una pri­
mavera tribolata, dopo una 
bronchite che minacciava una 
polmonite, un Merckx che sba­
glia andando al Giro della 
Svizzera prima di disputare 
il Tour. E" un Merckx sempre 
egoista, diciamolo francamen­
te, un Merckx che dovrebbe 
aprire bene gli occhi perché 
s'avvicina ai trent'anni e man­
co lui è di ferro. 

E* stato un Giro speciale. 
straordinario per gli interro­
gativi che ha posto di giorno 
in giorno. Adesso, spuntano 
come margherite i «se» e i 
« ma ». Se Fuente non avesse 
beccato i dieci minuti di San­
remo, il Giro sarebbe suo, ab­
bondantemente suo. E il Tuta 
Baronchelli che, nella stessa 
giornata, (dopo aver staccato 
Merckx) ha perso almeno una 
ventina di secondi per rime­
diare alle noie del cambio e 
al salto della catena? Vis 
quei venti secondi, ieri il Ti­
sta avréb~be conquistato il pri­
mato. E il Gimondi che ha 
sbagliato la cronometro di 
Forte dei Marmi nell'arco di 
una competizione sfavorevole 
(come tracciato) alle sue ca­
ratteristiche? -
' I « se » e i « ma » fanno di­
scutere, un Giro così emozio­
nante sino alla fine fa storia, 
e comunque la piccola cifra, 
i dodici secondi danno ragio­
ne a Merckx che può tirar 
fuori le sue attenuanti per • 
non aver dominato. Merckx 
ha vinto, e a Merckx vanno 
gli applausi di rito, ecco. 
-- Un evviva, naturalmente, a 
Tista Baronchelli, questo Giro 
aveva il compito di darci un 
nuovo ciclismo, il compito di 
cambiare le gerarchie, e in 
buona parte ha risposto al­
l'aspettativa tramite il ragaz­
zo della Scic che era un de­
buttante, un professionista di 
primissimo pelo con giustifi­
cati dubbi e timori e che ha 
fornito una prestazione maiu­
scola, che ha sfiorato la gran­
de impresa. Adesso lasciamolo 
in pace, lasciamolo maturare 
completamente: presto, ti Ti­
sta dovrebbe esplodere e otte­
nere grosse soddisfazioni. • 

Un giovane che ha deluso 
è Battaglin. Il quale a Basita-
nò del Grappa scende di dm* 
posizioni (dal quarto al sesto 
posto). Eppure era un Giro 
adatto ai suoi mezzi. Avanza 
Conti, un Conti sorprendente. 
meraviglioso nella rinascita. 
Francesco Moser (nono ieri. 
settimo stasera) non ha n 
ritmo dello scalatore, però ha 
la pedalata del passista d'ec­
cellenza, e ha dimostrato di 
essere un discesista coi fioc­
chi Insomma, siamo sulla 
strada del rinnovamento, e lo 
stesso Gimondi insegna come 
bisogna comportarsi per ene­
re veri atleti e veri uomini, 

Gino Sala 
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una novità 
fresca fresca 
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